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Il decreto sicurezza, 
definitivamente convertito in legge 
il 24 aprile 2026, ha introdotto 
un pacchetto articolato di misure 
che incidono non solo sull’assetto 
ordinamentale della Polizia di 
Stato, ma anche sull’attività 
operativa svolta quotidianamente 
dal personale impegnato nei 
servizi di prevenzione, controllo del 
territorio e polizia giudiziaria.
Il provvedimento, infatti, 
affianca agli interventi di 
natura organizzativa una serie 
di disposizioni che riguardano 
direttamente l’azione delle forze 
di polizia e le tutele riconosciute 
agli operatori nell’esercizio delle 
proprie funzioni. 
In particolare, sono state introdotte 
novità sul piano delle attività di 
indagine dell’autorità giudiziaria 
nei casi in cui il fatto appaia 
commesso in presenza di cause 
di giustificazione, prevedendo 
procedure più rapide nei casi in cui 
emerga fin da subito la possibile 
legittimità della condotta posta in 
essere dall’operatore.
Parallelamente, il decreto rafforza 

le garanzie per il personale delle 
Forze di polizia, delle Forze armate 
e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ampliando le tutele legali 
ed economiche nei procedimenti 
connessi all’attività di servizio.
Accanto a queste misure, il 
legislatore è intervenuto anche 
sull’organizzazione interna della 
Polizia di Stato, introducendo 
strumenti finalizzati a rendere più 
rapide le procedure concorsuali, 
agevolare le progressioni di carriera, 
rafforzare il ruolo degli ispettori e 
del personale tecnico e garantire 
una più efficace copertura delle 
carenze di organico. 
Sono state inoltre modificate alcune 
disposizioni relative alla gestione 

della dirigenza, con l’obiettivo di 
rendere più flessibile l’impiego 
delle risorse umane ai livelli apicali 
dell’Amministrazione.
Nel complesso, il decreto mira 
quindi a coniugare due esigenze: 
da un lato, rendere più efficace 
l’azione operativa delle forze di 
polizia sul territorio; dall’altro, 
migliorare il funzionamento interno 
dell’Amministrazione attraverso 
procedure più snelle, maggiori tutele 
per il personale e strumenti più rapidi 
di reclutamento e avanzamento 
professionale.
Le principali novità sono riepilogate, 
in modo più dettagliato, nella pagina 
seguente.
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ASSISTENZA FIGLI 
MINORI: NOVITÀ 
LEGGE DI BILANCIO

La recente legge di bilancio ha 
introdotto alcune modifiche 
rilevanti, in particolare sugli istituti 
legati alla tutela della genitorialità. 
In sintesi, le novità riguardano 
un rafforzamento delle tutele 
per madri e padri lavoratori, 
con interventi che puntano a 
migliorare la conciliazione tra 
vita familiare e servizio. Tra gli 
aspetti principali si segnalano 
aggiornamenti su congedi, permessi 
e misure di sostegno dedicate 
ai genitori, con condizioni più 
favorevoli rispetto al passato. Si 
tratta di cambiamenti importanti 
che incidono sulla gestione della 
vita lavorativa e familiare del 
personale, con l’obiettivo di 
garantire maggior equilibrio e 
supporto. Per tutti i dettagli è 
possibile consultare integralmente 
la circolare pubblicata sul sito del 
SAP.

ORGANO UFFICIALE DELLA
SEGRETERIA GENERALE SAP

Reg. Tribunale di Roma n° 98 del
21 Febbraio 2000

Direttore Politico Direttore Responsabile Stefano Paoloni

SCANSIONAMI  
E SEGUI IL SAP 
SUI SOCIAL

#19
2026FLASHFLASH

Lunedì, 11 Maggio 2026

DECRETO SICUREZZA: LE NOVITÀ PER LA POLIZIA DI STATO
NELLA NOSTRA AUTONOMIA 

LA VOSTRA LIBERTÀ

https://sap-nazionale.org/2023/wp-content/uploads/2026/05/Legge-di-bilancio-30.12.2025-n.-199.-Modifiche-agli-istituti-per-la-tutela-della-genitorialita.pdf 

https://sap-nazionale.org/2023/wp-content/uploads/2026/05/Legge-di-bilancio-30.12.2025-n.-199.-Modifiche-agli-istituti-per-la-tutela-della-genitorialita.pdf 

http://sap-nazionale.org/279363-2/
http://sap-nazionale.org/279363-2/
http://sap-nazionale.org/279363-2/
http://sap-nazionale.org/279363-2/
http://sap-nazionale.org/279363-2/


Collocamento in disponibilità 
dei dirigenti della Polizia di 
Stato

Nuove regole per i dirigenti della Polizia di Stato 
in disponibilità.
•	 	 Il collocamento in disponibilità passa 

dal 5% della dotazione organica al 3,5% della 
dotazione organica complessiva delle qualifi-
che dirigenziali della carriera di appartenen-
za.

•	 	 Il periodo massimo di permanenza in 
disponibilità passa da 3 a 4 anni.

•	 	 Se un dirigente in disponibilità viene 
promosso a una qualifica superiore, può 
rientrare in organico occupando un posto di 
ruolo disponibile.

•	 	 Se anche nella nuova qualifica resta 
possibile il collocamento in disponibilità, 
potrà rimanere in questo status.

Obiettivo: gestire in modo più flessibile gli incarichi 
dirigenziali e l’organizzazione interna della Polizia.

Art.
19-bis

Disposizioni per l’accesso al 
ruolo degli ispettori della Polizia 
di Stato

Più accesso al ruolo ispettori nella Polizia di 
Stato.
•	 	 Fino al 31 dicembre 2027 potranno 

essere banditi concorsi pubblici riservati a 
laureati per entrare direttamente nel ruolo 
degli ispettori.

•	 	 I vincitori seguiranno un corso di 
formazione di 1 anno, con focus su sicurezza 
pubblica e attività investigativa.

•	 	 In caso di assenze per malattia grave 
o maternità sono previste tutele per poter 
recuperare il corso successivo.

•	 	 Dopo almeno 2 anni di servizio, i vice 
ispettori potranno essere promossi a ispetto-
re.

•	 	 Cambiano anche i requisiti di laurea: 
saranno definiti con decreto del Ministero 
dell’Interno.

•	 	 Previsto anche alloggio temporaneo 
durante il periodo di prova e riconoscimento 
economico degli anni universitari.

Obiettivo: rafforzare gli organici e rendere più rapi-
do e qualificato l’ingresso nel ruolo ispettori.

Art.
19

Disposizioni in materia di 
concorsi interni della Polizia 
di Stato

Concorsi interni nella Polizia di Stato: più posti e 
carriere più veloci.
	 La copertura dei posti per vice sovrin-
tendente, riferita alle vacanze al 31 dicembre di 
ogni anno, è stata estesa dal 2022 al 2029 e avviene 
per il 70% tramite selezione per merito comparativo 
con successivo corso di formazione e per il restante 
30% tramite concorso per titoli riservato ad agenti 
e assistenti con almeno quattro anni di servizio, 
anch’esso seguito da corso di formazione.
•	 	 È prevista la copertura dei posti dispo-

nibili per il concorso interno a vice ispettore, 
riferiti alle vacanze al 31 dicembre dell’anno 
precedente e da bandire entro il 31 dicembre 
2026 e il 31 dicembre 2027, ripartita al 50% 
tra concorso per titoli riservato al personale 
del ruolo sovrintendenti (con una quota 
interna riservata ai sovrintendenti capo) e 
al 50% al restante personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia, secondo 
le modalità previste dalla normativa vigente.

•	 	 Nel 2026 e 2027 sono previsti concorsi 
straordinari con sola valutazione titoli per 
ispettore superiore (1.800 posti nel 2026 e 
2.400 nel 2027).

•	 	 È prevista la copertura dei posti per 
vice sovrintendente tecnico, riferita alle 
vacanze al 31 dicembre dal 2023 al 2025, il 
70% tramite selezione per merito compara-
tivo con successivo corso di formazione e il 
30% tramite concorso per titoli riservato agli 
agenti e assistenti tecnici con almeno quattro 
anni di servizio, anch’esso seguito da corso di 
formazione professionale.

•	 	 Nel 2027 ci sarà anche un concorso 
straordinario per 451 ispettori superiori 
tecnici.

•	 	 I posti messi a bando per concorso 
interni per l’accesso alla qualifica di vice 
ispettore potranno aumentare fino al 20% per 
coprire carenze di organico.

•	 	 Stanziate anche nuove risorse per 
pagare il lavoro straordinario.

Obiettivo: coprire più rapidamente i posti vacanti e 
rendere più fluida la crescita professionale interna

Art.
18

Disposizioni in materia di 
accertamenti concorsuali e di 
requisiti per l’accesso ai ruoli 
e alle carriere della Polizia di 

Stato

Concorsi in Polizia di Stato: meno test ripetuti, 
più flessibilità.

•	 	 Chi è già in servizio nella Polizia (o sta 
frequentando i corsi di formazione) e parte-
cipa a concorsi interni o pubblici per ruoli 
superiori non dovrà rifare i test fisici e parte 
degli accertamenti psico-fisici già superati 
all’ingresso.

•	 	 Restano obbligatori gli accertamenti 
attitudinali e quelli necessari per incarichi 
speciali.

•	 	 La novità vale anche per i concorsi già 
banditi, se le prove non sono ancora iniziate.

•	 	 Fino al 31 dicembre 2027 i bandi 
potranno prevedere prove facoltative ag-
giuntive, richieste dal candidato, che danno 
punteggio extra.

•	 	 Sempre fino al 2027, fino al 10% dei 
posti potrà essere riservato a candidati con 
titoli di studio o competenze professionali 
specifiche utili ai nuovi profili richiesti.

Obiettivo: rendere i concorsi più rapidi, valorizzare 
competenze specifiche e semplificare l’accesso ai 
ruoli superiori.

Art.
17

Tutela legale e rimborso spese 
per il personale delle Forze di 
polizia, delle Forze armate e del 
Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco

Esenzione dall’obbligo di pagamenti tracciabili 
per missioni e trasferte

Dal 1° gennaio 2025 sono esclusi dall’obbligo di 
pagamento con strumenti tracciabili i rimborsi per 
vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati tramite 
autoservizi pubblici non di linea nell’ambito di 
missioni e trasferte sul territorio nazionale.
Le relative spese non concorreranno alla formazio-
ne del reddito anche se sostenute in contanti.

Obiettivo: semplificare la gestione delle spese di 
servizio e garantire maggiore tutela economica al 
personale in missione.

Art.
14 co.2

Tutela legale e rimborso spese 
per il personale delle Forze di 
polizia, delle Forze armate e del 
Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco

Rafforzamento della tutela legale per il personale 
in servizio

La norma rafforza la protezione per il personale 
delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.
Se il personale viene coinvolto in procedimenti 
legati a fatti che appaiono immediatamente giustifi-
cati, come l’uso legittimo della forza, continuano ad 
applicarsi le norme sulla tutela legale.

Obiettivo: garantire maggiore protezione giuridica 
e supporto legale agli operatori impegnati nella 
sicurezza e nel soccorso pubblico.

Art.
14 co.1

Disposizioni in materia di 
attività d’indagine dell’autorità 
giudiziaria in presenza di cause 

di giustificazione

Nuova norma: stop iscrizioni automatiche nel 
registro degli indagati per atto dovuto.

Se fin da subito è evidente che il fatto è stato 
commesso in presenza di una causa di giustifica-
zione (es. legittima difesa), il PM non iscrive subito 
la persona nel registro degli indagati, ma apre una 
annotazione preliminare separata.
•	 	 La persona mantiene comunque tutti i 

diritti di difesa.
•	 	 Se non servono approfondimenti: 

decisione del PM entro 30 giorni.
•	 	 Se servono indagini: massimo 120 

giorni, poi decisione finale.

Obiettivo: evitare indagini inutili e chiudere più 
rapidamente i casi in cui il fatto appare fin da subito 
giustificato.

Art.
12
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